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PARTENZE pei- ‘Alessandnn. ‘5, 5 8 13 - 14,45 -19,40 — per Savona ‘8,8 - 12;46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 - 19,55.
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La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11°1;2 e dal'e 12 1)2 alle 15, giorni feriali.’

VL’UFF‘ICIO POST'ALE sta aperto ‘dalle 8 ‘alle 19 .per la- dlstnbuznone delle lettere - raccomandal:e e pacchi nostah @ dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi.
= L’UFFI(.,IO‘I‘ELEGR,AFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni fenah, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

' LYARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle-12 giorni_festivi.
Eh B fa."'-= " 7. .CONSERVATORIA. DELLE JPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
e Bee L’UFF!CIO DEL' 'REGISTRO dalle '8 alle 12 ‘e 'dalle 14 ‘alle” 17 giorni fermh. Nei giorni festivi dalle 9 aile 12.

PER I:IH LI°0E0

~Nell entrante set,t.lma.na. 1lprovved|t.ore
agli ‘studi della provincia'fard una visita
al'¢orso Jiceale privato'che in'quest'anno
si ®-qui "istituito, ‘e “questa ‘ispezione
crediamo sia fatta in’seguito ‘alla di-
sposizione ‘presa  dal ‘comune’ di- sobbar-
carsi“allaspésa‘della’ commiissione per
gli‘esami “a'tenersi’in Acqui. ‘Ma 'sia
_ come sivoglia'gli'@ certo ‘che *un ‘po”
di’ rlsvegllo $i manifesta ‘in ‘merito ‘ad
una'vera ‘e ‘propria’ istituzione di ‘un
corsoiregolare di studi liceali nella nostra:
cittd, ‘e ‘che’‘quésto ‘risveglio non‘debba
vemre piuttosto aiutato da quanti hanno
mano. nella pubbhca ‘¢0$2 'noi non ‘cre-
igmo." Condizione ‘assoluta: perche aun’
siffatto ‘istitato ‘abbia asorgere ‘o fiorire
¢i pare 'esclusione ‘d’ogni ‘idea di spe-
culazione ‘e-di azienda privata: perche
pér quanto gli'sforzi’di privati impren--

ditori siano ‘anthe onestiielodevoli pur .

tuttavia 'possono esser-causa di ‘talie

tanti inconvenienti*da inceppare pid:che’

altro un_retto funzionamento. di.tn rego-
lare corso di studi.

Sapplamo che una. petmone diretta a
favoru'e ll .neo Ilceo fu ﬁxmata. -rapida-
mente da. gran namero- d| cittadini, il,
che prova -anche Iascxando a parte le firme
di, compxacenza, che la cxttadmanza ap-
--prova. in_.massima l'ldpa di tale.. istitu-,_
zigpe e noi credlamo per fermo che
molto dn‘pnl sarebbero ancora le Bo-
serizioni @, molto pul valido . lappoggm
che-le_verrebhe dato, qualora I'impianto-
di’ Aan hceo paregglato Si mlzmsse colla,
garanma della diretta esclusiva sorve-.
ghanrza. dell* autonta municipale. Parecchl
sono, 2 ‘dirvero, ie ' citta i parl
non. minore, importanza: della. nostra; nei
cui*bilanci! si’ trovano impostate: somme’
non. indifferenti  per la, formazlone e’
mantemmenboudegh studl»hceall, e Ci=
tiamo‘ tra'le altre” Savnghano ¢-Tortona®
e Novi che da tempo’ 'me & provvisto,
vsxcchélpon pare -:proprio. fuor d’opera;
che anche”in “Acqui,-che’trovasi' e- per”
finanza:e, per favorevdh'mﬂuenze in con-
dlznom non_certo. mfenorj, non; si; coltm,
in“iin“momento che §" forsedei ‘pi fa-

vorevoli, T'idea’‘della ‘formazione  di ;.

. ligeo,.siccomerdi ,una. lsbltuzxone il - cm

' blsogno 8 .vivamente.isentito. e per le cui,.
proapelehsom si 'ahanuo Ie prevnsmm
mlgnon R ; i

‘IL PUBBICD DENARO

Alla Camera dei deputati sorse nella.
seduta del dodici corrente qualche voce,
che si fece :ad.insinuare,.che. il denaro
dello.Stato .non segue sempre la giusta
sua. destinazione, . ma per contro viene
talora,convertito impunemente a hene-
ficio .di .coloro, che hanno. mano 'nelle
pubbliche cose. E questa un'affermazione,
che mentre .&.contraria.a .veritd, & pure

“destituita di ogni fondamento. Nei go-
“verni.assoluti, nei quali tutto era ri-—
_serbato alla _volonta dei sovrani, quando
+il re poteva dire: Zo Stato: .son o, 8.

non .viera distinzione .tra . cassa- dello

'Stato. e quella.dei .principi, poteva ac-,

cadere tale arbitraria :appropriazione,
poichd : essi. .prendevano . cio che loro.

‘faceva comodo, rendendo solo, conto .

Dio. del loro operato
‘Ma adesso ¢id 18 divenuto 1mposs1blle
in grazna, di uno dei pit.grandi principii

della nvoluznone francese consacrato dal
nostro regime, e ciod: -Tous les citoyens
on droit de constater par eux mémes
ou par leurs:représentants la néces-

sité de la contribution publique, de

la consentir librement, sd'en. syivre

U’emploi -et.d’eni determiner. la,quotité,

Passielte, le recouvrementet la durée.;:
Le entrate -¢-le spese non;sono;pid una.
incognita .per.i.cittadini. -Questi .ne . co-

noscono. I'ammontare,e;ne possono.per-

seguire tutte le evoluzioni. -

“Lie “tesorerie ‘provinciali, ‘tenute in

_esercizio. dalla:, Banca d'Italia.-in.virtd

della COnvenzione': sottoscmtta iln30 ot~
tobre 1894, approvata con''regiodecreto .
10 sdicempbre. - detto :;anno,. trasmettono
glornalmente alla direzione del - tesoro
la situazione di cassa, in Clll sono an—
notate tutte le nscosswm i pagamentx
esegmtl onel: corso dela: glornata. monché
dlmostratl valorl ‘esistenti nélle casse.
Ogm decade i tesorieri compllano
un prospetto delle openazmm esegmte
ed m‘dlcano le’ monete ed i valori esi-
stentl.melle casse.- E; perchézl Paese.sia .
informato della situazione' corrente del -
tesoro, Ja quale comprende le. riscos— .
sioni,: i, pagamentl,.l debiti . e..crediti-di -

’tesorema ‘ne‘viene fatta:la pubblicazione-

mese ;per. mese ‘nella’ Gazzettd I/;?Eczale
del regno. S

'gat,e ai legittimi- ereditori.

La direzione generale del tesoro so-

‘ praintende al movimento dei fondi ed
- ha una suprema azione direttrice e sotto

'di essa.esplicano una, costante. vxgllanza
' sulle tesorerie: 1'ufficie di ‘ispezione, isti-

:tllltO il 10 dicembre 1894, gli intendenti

. di finanza, i:prefetti:.ed i delegati del
tesoro, che hanno-sede in eciascuna se-
| zione.. d| tesoreria. Tutti coloro che hanno

. incarico di .eseguire riscossioni e paga-

menti- devono .rendere conto delle.opera-

- zioni ,esegnite.

Le intendenze e le altre amministra-
zioni provinciali compllano dopo avere
accertata la regolaritd .dei conti degli
agentl e trasmettono.alle ammmlstra—
.zioni centrali i, rrendiconti riassuntivi-ed
alle_,ga.no i documenti necessarii : per-'e-
sercizio- della vigilanza.

La Corte dei Conti, adempiendo al di-
sposto dell’articolo 10 della legge di sua
istituzione .in data 14 agosto 1862, fa
il riscontro delle spese dello Stato, veglia
alla riscossione delle pubbliche entrate,
gindica del conti di coloro che hanno
maneggio di denari o di altri-valori dello
Stato.

Le spese non possono :che essere pa—
1 preleva~
menti. dalle tesorerie non possono av-
vemre ohe in: seguito a determinati ordini

di_pagamento, . che ,prendono nome di
mandati, huoni, ruoh di .spese -fisse, e .
questi tltoll ggusta il regolamento  di
contablllta _generale 4 maggio 1885, de- .
vono_rivestire un.complesso infinito di

formalita ¢ devono -portare il visto della

Corte 'dei Conti, il ‘chevuol dlrelaccer-'

tamento della liquidazione della . spesa,

del nome dell’avente ‘diritto, «della ca— -

plenza in bllancno ‘della ‘regolarita, in
ordine economico e giuridico.
Di fronte a i tanti: controlli; :sindacati,

lspezmm del 'pubblico “denaro, potremoA

lamentare, ; che, si. ecceda, nella’ sorve-

glianza,ima non.che :si eerra .perlcolo~,

dr“malversazmm e “tanto ‘meno,

che -

queste possono commettersu impune- .

mente.
Fausro.

B

LETTERE D DALLAFRIGH

Pubbhchlamo assai volontieri'la seguente '

letbera direita,a’ ‘i’ nostro amico che

| ce da.favorisce e checi.da una esatta |

idea di guei luoghi -ai quali da tanto
tempo & costantemente rivolto il pen-
-siero :degli -italiani :
Saganeiti, 8 Aprile 1896.
Carissimo -Cugino,

La mancanza .dei mezzi occorrenti. e
tempo,:sicchd puoi immaginare il tram-
busto ‘di questi-momenti, m’impedl di
soriverti spesso, come era mio desiderio.

‘Siamo in :vicinanza del nemico, e fra
pochi .giorni si svolgerd un combatti—
mento certamente. Io sard pronto a:sa-
crificarmi:e -a compiere doverosamente
il: mio ‘mandato; meglio difendersi e mo-
rire da ‘eroe che farsi tagliare......come
a moltissimi .nel :.combattimento. .del 1.
Marzo. To i “ho visti ritornare; mette=
vano :compassione; spero che noi non
faremo Ja medesima fine.

I quasi un mese e mezzo che mi
trovo qui e non presi un raffreddore;
sempre resistetti alle lunghe, difficili
e ifaticose :marce, rese ancor pil penose
dal cocente sole. Qui fa un caldo sop—
portabile, :ché, stante I'altezza sul livello
del mare, levasi qua8i tutto il giorno-un
vento forte. La sera e la :notte sono
freddissime: Stanotte leveremo le tende
e si marcerd verso Adigrad. L'altipiano
di -Saganeiti ‘@ stupendo. :Un 'bel forte

/(perd sguernito di uomini) che sbarra
.gli ‘sbocchi -della .strada dell’Asmara e

.di :Digsa; .una chiesuola dedicata a S.
\Gidseppe costruita all'italiana, ‘situata

'sopra -una-eollina, -il eui -pendio -¢ un.

\giardino - di fiori etiopici, crescenti sulle
‘tombe dei nostri soldati, caduti '8 agosto
1888; qualche ;prato di:dura gid falciati,
dei cespugli verdeggianti sulla gialla
;arena. a guisa d'oasi; delle case, son le
'parti che piu‘ti danno nell'occhio. Case
‘per mo’.di.dire: non ti credere di vedere.
un -edificio .di -parecchi :piani, costrutto
idi calce e'di pietre, con finestre ecc.,

no; per i meno poveri la casa & costrutta 'v

con deipali- intreceiati. di-frasche e con
le” pareti” esterng impastate di sterco di

-vacea,: il .quale .diventando secco :tien

luogo: della-ealee; il tetto & coperto.di
terra. Pei pid poveri havvi i tuguri di
paglia.-In ‘tutti havvi famiglia .numero-
sissima. Ieri-feci.un visita per quelle

capanne, ‘6 da ciascuna ne uscivano ni-

diate .di.diavoletti che mi salutavano
(salem): e si - offrivano «per poche - lire
all'anno, di essere miei servitori. — I
vecehi :siiradono,.Ja testa col: rasoio, la
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